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Strane luci nei cieli 
di Bergamo e di Empoli 


L'importanza dei 


ā] el nostro paese vengono 
denunciati continuamente 
moltissimi casi di avvista- 
menti di oggetti volanti 


logo, nello studio della casistica, ge- 
neralmente parte dalla consapevo- 
lezza che per una buona parte si 
tratta di fenomeni in realtà spiegabili 
in termini convenzionali. La valuta- 
zione critica dei vari casi, tuttavia, 
non sempre può essere effettuata in 
modo agevole, in quanto spesso, non 
potendo approfondire i fatti più di tanto, ci si deve 
attenere esclusivamente alle dichiarazioni dei testi- 
moni; al contrario, una delle tipologie di casi in cui si 
presenta l'opportunità di ottenere a posteriori degli 
elementi che avvalorano la testimonianza aumentan- 
done la credibilità è quella in cui si verificano più avvi- 
stamenti dello stesso oggetto in tempi molto ristretti. 
Ebbene, un caso di questo tipo potrebbe essersi verifi- 
cato nei nostri cieli la notte tra il 16 e il 17 ottobre del 
1996, quando vi sono stati avvistamenti di strane luci 
sia ad Urgnano (Bergamo) sia ad Empoli (Firenze). 
Le segnalazioni provenienti da Urgnano sono state due, 
indipendenti 
l'una dallal- 
tra. 

La signora 
V.P. ha Siler 
mato di aver 
visto alle ore 
21:25, e per 
un periodo di 
3-5 minuti 
circa, “un cer- 
chio di luce a 
spirale di co- 
lore bianco lat- 
tiginoso” che 
girava nel 
cielo su se 
stesso. L’og- 
getto aveva 
un diametro 
di dimensioni 


sincronismi nello studio 
della casistica ufologica — 
Gli avvistamenti della notte 
‘ non identificati. L'ufo- tra il 16 e il 17 ottobre ‘96 — 
Cerchi di luce e ruote 
volanti nei cieli di Bergamo 
— Ancora strane luci nei cieli 
di Empoli - Conclusioni: 
fari o UFO? 


57 


non inferiori ai 50 metri, e si muoveva 
ad un'altezza di almeno 150 metri dal 
tetto della sua abitazione. Anche se- 
condo il signor R. L., ospite della 
Casa degli Anziani del paese, quella 
sera in cielo vi era qualcosa di strano. 
Secondo la sua descrizione si sarebbe 
trattato di “un oggetto grande come il 
paese” di colore celeste pallido; aveva 
inoltre degli oblò, era a forma di 
ruota e “girava in continuazione”, 
L'avvistamento sarebbe durato fino 
alle 24:00), - 
Ma veniamo alle segnalazioni dalla provincia di Fi- 
renze. 
Alle ore 1:10 circa, Debora Alderighi, studentessa di 26 
anni, mentre si trovava di fronte al portone della pro- 
pria abitazione a Limite sull’ Arno, nei pressi di Empoli, 
Firenze, subito dopo aver salutato il proprio ragazzo, 
Massimiliano Neri, 24 anni, vide, circa in direzione 
sud, delle luci nel cielo. Rientrò in casa quasi subito e 
si mise ad osservarle dal terrazzo. Il cielo era coperto 
di nuvole, senza stelle - il giorno infatti era piovuto - e 
all'altezza stessa delle nuvole si vedevano 5 o 6 luci 
delle quali una, più grande, posta al centro e le altre, 
di grandezza 
minore, in cir- 
colo attorno 
alla prima. 
Avevano: un 
colore uni- 
forme sul ce- 
lestino che la 
testimone ha 
definito “tipo 
i fari delle di- 
scoteche”; ha 
detto tuttavia 
che ciò che 
l’ha colpita di 
iù è stato il 
‘atto che non 
era visibile al- 
cun fascio di 
luce da terra, 
mentre sem- 
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INFORMAZIONE ATTIVITÀ CULTURALI 


Il testimone Massimiliano Neri fotografato nel luogo del secondo avvistamento. 


viste per la seconda volta dal Neri, infine, si trovavano 
quasi a un chilometro e mezzo di distanza, ovvero 
sopra Empoli, ed avevano un diametro di circa 150 
metri. Stando a questi dati, risulta che le luci non si 
trovavano nello stesso punto, bensì in luoghi diversi e 
lontani tra loro dai 3 ai 3 chilometri e mezzo, il che 
farebbe pensare o ad uno spostamento della fonte op- 
pure ad un raggio d'azione molto ampio; c'è da dire, 
comunque, che questi calcoli sono basati su dei presup- 
posti non certi, per cui non si può dar loro eccessiva 
importanza. 

Tirando le conclusioni di quanto fino ad ora riportato, 
l'ipotesi interpretativa che pare più plausibile è che si 
sia trattato di fari “ad effetto laser”. Questi apparecchi 
infatti, emettono un fascio di luce rettilineo e vengono 
utilizzati per creare in cielo dei giochi di luce di vario 
tipo, tra i quali anche quelli descritti in questo caso. È 
stato osservato che in determinate circostanze, quando 
a livello del terreno si ha dell’aria limpida e sono pre- 
senti nubi a livello medio-basso, può accadere che, es- 
sendo distanti dal punto di origine del fascio di luce, 
questo non sia visibile e si crei, quindi, il cosiddetto 
“effetto UFO”, ovvero la presenza di una luce ad al- 


tezza nuvole apparentemente 
non spiegabile in alcun modo. 
Dalla metà degli anni Ottanta 
l'utilizzo di questi apparecchi 
si è diffuso notevolmente nel- 
l'ambito di discoteche, locali, 
circhi, luna park, feste di paese 
e feste private; a volte, inoltre, 
vengono anche montati su 
mezzi mobili a scopo pubblici- 
tario. Nel nostro caso, conside- 
rando l'assenza di locali e di- 
scoteche e il fatto che successi- 
vamente nessuno dei testimoni 
ha più rivisto il fenomeno, si 
potrebbe pensare ad una festa 
privata. 

Alla luce di ciò, quindi, la pos- 
sibilità che si trattasse di un 
qualche tipo di velivolo appare 
piuttosto improbabile. Non si 
può fare a meno di notare, tut- 
tavia, che vi è una certa somi- 
ma tra i suddetti avvistamenti e quelli di Urgnano, 
il che farebbe pensare ad un fenomeno comune, Il co- 
lore, innanzi tutto, viene descritto come celestino tenue 
in tutti i casi tranne che nel primo di Urgnano dove 
tuttavia il “lattiginoso” può darei in effetti, l'idea del 
tenue. Altro elemento simile è la forma, in tutti i casi 
circolare; sempre a questo riguardo, è possibile anche 
che il fenomeno descritto in modo molto preciso dai 
testimoni di Empoli come delle luci disposte in circolo 
con una centrale, sia stato interpretato, in modo più 
approssimativo ma anche più diretto, come un oggetto 
a forma di ruota e con degli oblò. Infine, c'è da dire che 
anche il movimento è stato osservato in maniera più o 
meno simile sia a Urgnano che a Empoli e che le dimen- 
sioni, anche se diverse, sono in tutti i casi notevoli. 
Sulla base di queste considerazioni, quindi, ci sembra 
doveroso concludere che, anche se l'ipotesi dei fari ad 
effetto laser risulta indubbiamente la più probabile, un 
giudizio definitivo sul caso non può comunque essere 
espresso, 

Federico Rosati 


* Notizie gentilmente fornite dal UN. (Centro Ufologico Nazionale). 


LA VERITÀ 1OPO! CINQUANTA ANNI 


IL GIORNO DOPO ROSWELL 


UFO i “segreti” del governo americano svelati da un alto ufficiale del Pentagono 


Misteri, complotti, insabbiamenti, in un'America degli anni 
sembrano perseguire l’unico scopo di depistare ogni inchiesta. 
memoriale di un alto ufficiale del Pentagono, il colonnello Philip J. Corso che, a 50 anni di distanza, 
rivela novità sconvolgenti sulla misteriosa vicenda di Roswell, località nel New Mexico dove nel 
1947, secondo le ipotesi di un nutrito gruppo di studiosi, si schiantò un'astronave aliena. Gli 
extraterrestri, come segno tangibile del loro passaggio, lasciarono sul posto, oltre ai loro corpi, 
serie di materiali di altissima tecnologia ancora oggi non riproducibili sul nostro pianeta. 

Il libro “Il giorno dopo Roswell” è un memoriale che, tradotto per la prima volta nel nostro Paese, 
negli Stati Uniti ha già venduto altre 200.000 copie. 


Per informazioni sul reperimento del testo: Tel. 0774 / 365175. 


'50 dove autorità civili e militari 
La trama di un romanzo? No. Il 


una 


ra 
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